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Per decreto del governo, fin da lunedì, i 4 colossi 
si tramuteranno in Spa. Con questa mossa a sorpresa 
Amato intende racimolare 4mila miliardi entro ranno 
Tra molti dubbi si chiude un'era per la nostra industria 

Le partecipazioni statali al tramonto 
Iri, Eni, Enel e Ina trasformate in società per azioni 

Si chiude un'epoca: quella delle partecipazioni sta
tali. Per decreto del governo fin da lunedi Iri, Eni, Ina 
ed Enel si trasformeranno in Spa. Con questa mossa 
a sorpresa Amato intende racimolare entro l'anno 
4mila miliardi. Il patrimonio dei 4 colossi passerà al 
Tesoro, che a sua volta lo conferirà a due società, le 
quali, insieme ad un pool cii banche, dovranno oc
cuparsi del collocamento sul mercato delle azioni. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA Con una mossa a 
sorpresa il presidente del Con
siglio, Giuliano Amato, ha sve
lato solo ieri uno dei pezzi (orti 
della manovra economica del 
governo, messa in cantiere ve
nerdì sera Una piccola rivolu
zione per quanto riguarda le 
privatizzazioni, sulla quale ve
nerdì si era preferito glissare. 
Infatti Amalo aveva assicurato: 
•Incasseremo 7mila miliardi 
dalle privatizzazioni». Ma sen
za spiegare bene come. Ora il 
mistero è svelato. A partire da 
lunedi prossimo. Iri, Eni, Ina ed 
Enel, saranno trasformate in 
Spa. Lo stabilisce un decreto 
del governo, approvato pro

prio venerdì, dal Consiglio dei 
ministri. In pratica Amato sep
pellisce il decreto Carli del 
gennaio '92 e apre una pagina 
nuova nell'intricata vicenda 
delle privatizzazioni. 

Il nuovo decreto stabilisce 
che le quote azionarie dei 4 
colossi delle partecipazioni 
statali, oltre alle partecipazioni 
detenute dallo Stalo italiano 
nell'Imi (50») e nella Bnl 
(57%), siano trasferite al mini
stero del Tesoro. Questi, a sua 
volta, le conferirà a due nuove 
società per azioni, apposita
mente costituite entro 15 giorni 
dall'entrata in vigore del prov
vedimento. Insomma, Amato 

ha deciso di tagliar corto sulle 
privatizzazioni e di accelerar
ne i tempi. Nel documento del 
governo non manca qualche 
frecciata velenosa verso il de
creto Carli, che «ha incontrato 
non poche difficoltà», in con
seguenza delle quali «i previsti 
apporti (cioè l'entrata di I Smi
la miliardi, ndr), che avrebbe
ro dovuto contribuire alla ridu
zione del debito pubblico, non 
hanno potuto conseguirsi». In 
sostanza, una bocciatura in 
piena regola per il duo An-
dreotti-Carli. 

Il nuovo meccanismo giuri
dico messo a punto da Palazzo 
Chigi tende a semplificare 
tempi e procedure. Il capitale 
iniziale di ciascuna delle Spa 
nate dalle trasformazioni sarà 
accertalo «in via provvisoria 
con decreto del ministro del 
Tesoro in base al netto patri
moniale risultante dagli ultimi 
bilanci». E, a sua volta, «secon
do una stima prudenziale», i 4 
colossi pubblici vengono valu
tati «non meno di 60mila mi
liardi di lire». Sulla base di que
sta cifra le spa «emetteranno 

azioni del valore nominale di 
lire 1.000 cadauna, per un im
porto globale pari al capitale 
determinato come sopra». 

Il Tesoro in definitiva diven
ta l'arbitro della situazione. In
tatti, attraverso le due società 
da esso costituite e con «la col
laborazione di un consorzio di 
banche», il ministro del Tesoro 
•è autorizzalo ad emettere ob
bligazioni convertibili in azio
ni, anche con warrants ed altri 
strumenti finanziari», in una 
misura non inferiore al 20% e 
non superiore al 45% del valo
re delle azioni di ciascuna del
le suddette società. Il ruolo del 
pool di banche e importante, 
non solo perche «concorrerà 
alle stime» dell'emissione, ma 
anche perchè garantirà il col
locamento presso il pubblico 
delle azioni. 

E veniamo, ora, al cuore del
la manovra. L'entità del collo
camento prevista per quast'an-
no è rilevantissima: «Un impor
to di sicuro superiore ai 4.000 
miliardi» dice la relazione del 
governo. In pratica, con l'ag
giunta dei 3.000 miliardi di en

trate previste dalla vendita de
gli immobili, si arriva ai famosi 
7.000 miliardi annunciati da 
Amato Non solo Per l'anno 
prossimo il governo prevede di 
incassare altri 4.000 miliardi e 
non esclude un collocamento 
diretto delle azioni delle Spa 
sul mercato. 

Il meccanismo giuridico 
previsto da Amato e dai mini
stri finanziari stabilisce inoltre 
che la trasformazione in Spa 
avvenga in piena esenzione di 
imposte e di tasse e che lo sta
tuto delle nuove società per 
azioni sia «deliberato dalla pri
ma assemblea», che i piesi-
denti delle Spa dovranno con
vocare «entro 10 giorni dalla 
data di entrata in vigore del de
creto». Nel frattempo «riman
gono in vigore le norrne legi
slative e statutarie che discipli
nano! singoli enti». 

Ma l'obiettivo di Amato non 
è solo quello di racimolare 
4mila miliardi per turare le fal
le del debito pubblico. Le due 
società che il Tesoro costituirà, 
infatti «sorgeranno con un pa
trimonio azionario di dimen

sioni rilevanti» e potranno 
quindi operare sui mercati 
esten e nazionali per racimola
re finanziamenti che convo-
glieranno poi verso «una mas
siccia ricapitalizzazione delle 
imprese che operano nel set
tore dei servizi pubblici, ad evi
tare che si arrestino processi 
produttivi che concorrono allo 
svoluppo tecnologico del pae
se». Il governo prevede infatti 
di «mobilitare in uno spazio di 
tempo non superiore ad un 
anno mezzi finanziari non in
feriori a 1 Ornila miliardi», per i 
quali «non è possibile utilizza
re i fondi di dotazione degli en
ti», sia «per la difficile situazio
ne dei conti pubblici», sia «per 
le numerose contestazioni da 
parte della commissione Cee 
nei confronti di provvedimenti 
che riguardano i conti pubbli
ci». 

Insomma, con il decreto 
Amato si chiude una pagina 
della storia economica italia
na, quella relativa alle parteci
pazioni statali, che da lunedi, 
di fatto, sgombrano il campo 
per lasciar posto alle nuove 
Spa. Si chiude dunque un'epo

ca, cominciata nel 1933 con la 
costituzione dell'lri e prosegui
ta con la nascita dell'Eni di En
rico Mattei nel 1953 e culmina
la, nel 1956, con l'istituzione 
del ministero delle Partecipa
zioni statali, oggi caduto in di
sgrazia e «abbinato» al ministe
ro dell'Industria. Le reazioni 
del mondo politico ed econo
mico però, ieri, nonostante la 
rilevanza dell'avvenimento, si 
sono contate col contagocce. I 
presidenti degli enti preferisco
no mantenersi in posizione de
filata. L'unico ad uscire dal ri
serbo è mo il presidente dell'E
nel, Kranco Viczzoli, secondo 
il quale «finalmente è stata pre
sa una decisione completa ed 
intelligente». Cauto e piuttosto 
polemico, invece, il senatore-
dei Pds, Filippo Cavazzuti: «Il 
rischio è che con una Borsa 
depressa come quella attuale 
si svenda un patrimonio pub
blico per finanziare il debito 
dello Stalo. Infatti, mi chiedo, 
quanti titoli delle nuove Spa si 
dovranno vendere per ottene
re tutti quei soldi? Si sperava 
che Amato uscisse dalla logica 
dell'emergenza. E invece...». 

Il ministro del 
Tesoro Piero 
Barucci. Sotto 
da sinistra: una 
centrale 
termoelettnea 
dell'Enel, 
l'interno 
dell'impianto 
Emchem di 
Porto 
Stergherà e 
l'Uva di Taranto 

Cifra per cifra 
il ritratto 
dei 4 grandi 
• • ROMA Due dei tre 
maggiori gruppi industriali 
italiani (In ed Eni) , il terzo 
maggior produttore mon
diale di elettricità (Enel) ed 
il maggior g ruppo assicura
tivo pubblico ( l n a ) riapri
ranno i battenti lunedi com
ple tamente diversi: non più 
enti di gestione delle Parte
cipazioni statali, nò enti 
pubblici economici m a so
cietà per azioni c o m e la 
Fiat, la Montcdison o le Ge
nerali. Ecco quali s o n o le 
quattro nuove società c h e il 
governo Amato ha trasfor
mato in Spa con il decreto-
legge varato venerdì nel
l 'ambito della manovra 
economica , del quale però 
si e avuta notizia soltanto 
ieri. Nonostante durante la 
conferenza s t ampa a Palaz
zo Chigi il presidente del 
Consiglio, più volte solleci
tato dai giornalisti sulle pri
vatizzazioni, avesse da to ri
sposte evasive. 
IRI. Con un fatturato di 77 
mila miliardi di lire l 'anno, 
l'Istituto per la Ricostruzio
ne Industriale è in assoluto 
il maggior gruppo industria
le itah'ano, il pr imo a figura
re (al settimo posto) nella 
classifica dei «big» mondiali 
pubblicala proprio ieri dal
la rivista amer icana «Fortu
ne» . Con quasi 42Q mila di
pendenti, l'iri controlla di
verse cent inaia di società 
operanti nei settori più dì-
sparati, dal credito all'alta 
tecnologia, dalle te lecomu
nicazioni ai trasporti marit
timi, aerei e terrestri, dall 'in
formatica all 'al imentare, 

dalla siderurgia all ' impian
tistica, dai cantieri navali al
la televisione. 
ENI. Con un giro d'affari 
annuo di 49.200 miliardi di 
lire l'Ente Nazionale Idro
carburi e il t e r /o maggior 
gruppo industriale italiano 
nella classifica di «Fortune» 
dietro ad Iri e Fiat. 

Con più di 131 mila dì-
pendenti, l 'ente petrolifero 
pubblico ope ra nei settori 
energetico, dell'impiantisti
ca, della raffinazione e, a li
vello mondiale , e u n o dei 
gruppi con le maggiori ri
serve di idrocarburi a dispo
sizione. L'ente sta per quo
tare in Borsa Agip e Snam e. 
c o m e Tiri, ha numerose 
controllate sul listino di 
Piazza Affari. 
ENEL. L'Ente nazionale per 
l'energia elettrica e il terzo 
maggior produttore mon
diale' di elettricità. Nel 1991 
ha realizzato ricavi per oltre 
27 mila miliardi ed un utile 
netto di 229 miliardi. Con 
oltre novemila miliardi di 
investimenti, e 1 limila di
pendenti l'Enel e u n o dei 
maggiori «datori di lavoro» 
per il sistema industriale 
italiano 

INA. l'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni - c h e 
controlla a n c h e l'Assitalia -
e. insieme alle Generali, il 
maggior g ruppo assicurati
vo italiano. I premi raccolti 
nel 1991 dal solo istituto so
no stati pari a 2.171 miliardi 
mentre il pat r imonio netto i 
3.636 miliardi. A livello di 
gruppo la raccolta premi su
pera 15 000 miliardi. 

È ridicolo pensare 
che un campionato 
si concluda il 12 luglio 

• • Caro Agroppi 
sono uno sportivo di Teramo e quindi tifoso 

oltre che della Juve anche della squadra della 
mia città. Come saprai, visto che segui le vicen
de sportive, il Teramo è impegnato negli spa
reggi salvezza di C2. 

La prima serie di questi incontri con il Valda-
gno e il Cerveteri si è risolto in un nulla di fatto. 

Si è dovuto ricorrere ad uno stratagemma 
che ha visto la mia squadra favorita dal mo
mento che domenica affronterà la vincente di 
Cerveteri-Valdagno. Ebbene, vada come vada, 
io vorrei sapere da te se è possibile che il 12 lu
glio ancora ci siano delle code del campiona
to. Ti ricordo che questo si è concluso il 21 giu
gno, una data eccessivamente tarda. Tutto per 
favorire il Totocalcio, che cosi si è potuto con
cludere a fine giugno. Non è assolutamente 
una cosa sena. Ammesso che per il mio Tera
mo tutto vada nel migliore dei modi, come po
trà preparare la prossima stagione, visto che il 
calcio mercato è iniziato da tempo. 

Sarà costrettela prendersi gli scarti delle altre 
squadre. E poi quando potrà iniziare la prepa
razione per il prossimo campionato? Gli attuali 
giocaton avranno bisogno di riposo fisico e 
mentale. In questo modo e di fronte a questi 
eventi, il Teramo rischia il prosimo anno un al
tro torneo di sofferenza. 

Ma ai grandi papaveri Matarrese, Abete e 
Giulivi tutto questo non interessa. A loro impor
ta solo fare passerella e incassare soldi dal To
tocalcio, che alla Serie C riserva soltanto pochi 
spiccioli, h uno schifo. Campana, il grande sin
dacalista, tace. Ma certo, lui scende in campo 
solo per difendere gli interessi di gente come 
gaggio e suoi personali. 
È uno schilo, sei d'accordo? 
Un caro saluto 

Bartolo Anzalonl 
Varese 

Proprio in questi giorni mi domandavano come 
fosse possibile che tre squadre di calcio giocassero 
ancora per un posto al sote. Pensavo ai calciatori 
del Teramo, Vatdagno e Cerveteri, alla nausea da 
pallone clic ormai li avrà presi, alla nostalgia delle 
famiglie, al desiderio di andare in vacanza. È ridi
colo pensare che un campionato, il toro campiona
to si concluderò il 12 luglio. Vorrei cliiedere al pre
sidente Abete, naturalmente in vacanza, come sia 
possibile cadere in circostanze cosi ridicole ed in
comprensibili a tutti noi Quali valutazioni sono 
state fatte per arrivare a questi spareggi? Possibile 

non aver valutato tutto, anche nei minimi dettagli, 
a suo tempo in modo da dare ai calciatori il giusto 
riposo e dare alle società il tempo di organizzare 
con calma la propria campagna acquisti? Superfi
cialità? Ijeggerezza? Incompetenza? Forse tutto 
questo. Ed allora obbligherei il presidente Abete a 
vivere in ritiro con le squadre sopra citate, ad assi
stere alle gare che immagino saranno oscene. D'al
tra parte non potrebbe essere altrimenti 

Perché tutti si sono 
sdegnati soltanto 
per l'«affare» Lentini? 

M Caro Agroppi, 
si è molto parlato in questi giorni del caso 

Lentini. lo trovo tutto questo esagerato, perché 
non capisco la sorpresa e il disgusto della gen
te di fronte all'operazione economica, anche 
se 60 miliardi sono davvero tanti! Già in passato 
abbiamo assistito a cose del genere, senza ec
cessivamente stupirci. 

11 caso Lentini è soltanto uno dei tanti. Il cal
cio è stato trasformato da sport in un grande af
fare economico. Altrimenti i vari Berlusconi, 
Cragnotti, Ciarrapico, Pellegrini e tanti altri co
me loro non si sarebbero mai tuffati in questa 
avventura, I grandi presidenti del calcio con 
questo sport fanno affari d'oro. Nessuno ci ha 
mai rimesso una lira, Ti pare che lo farebbero? 
Il tempo dei «ricchi scemi» è finito da tempo. 
Basta dare un'occhiata al portafoglio di Boria
no. Non aveva più una lira e la sua attività di 
imprenditore era in piena crisi. Con la vendita 
dei suoi giocatori ha ripianalo tutto e sicura
mente gli sono avanzati anche dei bei miliardi. 
Quindi invito tutti i grandi moralisti a rientrare 
nei ranghi. Quello che hanno detto e scritto lo 
dovevano dire prima, porre un freno prima. I 
buoi sono usciti dalla stalla ormai da troppo 
tempo. Tu che cosa ne pensi? 

Carlo Brenocchl 
Roma 

E difficile raceapezzarsi nella vicenda Lentini: mol
to discussa ed anche strumentalizzata Borsano 
aveva bisogno di soldi, la sua situazione non e del
le migliori. Come poteva lasciarsi sfuggire un 'occa
sione simile? Lentini è andato al Milan, se non fos
se andato alla corte di Berlusconi sarebbe andato 
alla Juventus. Dunque per i tifosi del Toro nessuna 
speranza. Per Borsano tenere Lentini e nello slesso 
tempo rafforzare la squadra sarebbe stato impossi
bile. Il Torino da scudetto chiesto dai tifosi è solo 
un sogno. I presidenti saggi difficilmente rimettono 
una tira nel gestire una società. Altrimenti non si 
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giuslifichereblx' la corsa al posto di comando dei 
vari Cragnotti, Ciarrapico, Gaucci, Calieri. Credo 
che nell'affare trentini si sia strumentalizzalo il lut
to La cessione di Viotti non fa scandalo, eppure le 
cifre sono enormi, per Saggio due anni fa sembrò 
un trasferimento del tutto normale. Invece Lemmi 
provoca il finimondo, dando alla vicenda propor
zioni gigantesche di scandalo. Tutti si indignano, 
ma solo per IjPntim Mentre se la vicenda e immo
rale e vergognosa lo è al pari di tante altre, lo pen
so clic ognuno abbia fatto il proprio interesse: Len
tini ha strappato a Berlusconi un contratto faraoni
co, Borsano ha potuto assestare i problemi di bi
lancio ed il Milan ha acquistato un giovane talento 
che potrà sfruttare per molti anni. Andate pure in 
pace. 

Potessi allenare il Torino... 
Milan, Napoli e Juve 
le squadre più forti 

• i Caro Aldo, 
sei una persona molto simpatica e che stimo 

per la franchezza con cui esprimi la tua opinio
ne. Solo una cosa mi dispiace: quella che non 
alleni più. Ti sci messo a fare il giornalista, lo fai 
anche tiene, ma eri meglio come allenatore. 
Non dirmi che non hai avuto offerte. Non è che 
hai voluto fare troppo il prezioso? Oppure ti sei 
imborghesito, fino a preferire più la poltrona 
che la panchina? lo ti invilo a riflettere. Lascia i 
riflettori e toma in campo. Il calcio ha bisogno 
di gente competente come te, che dice pane al 

Pane, senza vendere fumo o fare il professore, 
er il giornalismo c'è sempre tempo. Sei anco

ra giovane e puoi dare ancora tanto al calcio. 
Te la senti di tornare a vestire i panni del «mi
ster»? E quale squadra ti piacerebbe allenare? 
Ancora una domanda forse un po' prematura: 
quali squadre e perché reciteranno un ruolo da 
protagonista nel prossimo campionato? 

Serena Riva 
Roma 

Ti ringrazio per i complimenti: un giorno spero di 
farti contatta tornando ad allenare In effetti non 
ho mai smesso di pensare alla panchina, anzi ho 
avuto molte occasioni per rientrare ma poi ho la
scialo perdere. Il mio nuovo lavoro mi piace, mi 
permette di stare tutta la settimana con la famiglia, 
di giocare un torneo amatoriale di calcio con gli 
amici. Perche dunque lasciare questo ruolo tran
quillo e piacevole per addentrarsi nuovamente nel
la giungla del calcio? E pensare che lutto iniziò per 
scherzo. Comunque tutto e possìbile, perdio cara 
Serena non faccio il prezioso, nò mi sono imbor

ghesito Nei miei contratti Rai c'è sempre una clau
sola che mi permette di tornare ad allenare in qual
siasi momento Certo che me la sento di fare anco
ra l'allenatore. Ecco, mi chiamasse il Torino non 
avrei uri attimo dì esitazione II Tonno e il mio so
gno, la squadra del cuore Ma lasciare la televisio
ne per andare ad allenare in sene B. per di pnì 
squadre senza grosse ambizioni ed organizzazio
ne, no, preferisco continuare a parlare anziché alle
nare. Ti contesso però che quando penso ad una 
panchina mi assale un velo di malinconia Milan, 
Napoli, Juventus reciteranno a mio avviso un ruolo 
da protagoniste Perche'* Ovvio, mi sembrano te 
più forti. 

Forse i campi di bocce 
non li faranno mai, 
costano troppo poco... 

I H Caro Agroppi, 
la seguo con attenzione per quanto alla mia 

età sia ormai lontano dallo sport attivo. Certo 
mi piace seguire la televisione, leggere le cro
nache, ma non mi basta. Mi scusi se devo par
lare di me e dei miei amici. Vivo in una grande 
città in mezzo alla gente ma non ho le possibili
tà di trascorrere al meglio la mia vecchiaia. \r 
chiedo quindi, se ritiene possibile che il Comu
ne, lo Stato, il Coni possano investire qualcosa 
per aprire degli spazi anche per noi. 

Ci basterebl>ero delle bocciofile: non farem
mo lo sport con la «S» maiuscola ma per noi ba
sterebbero. Lei cosa ne pensa9 

Ci creda, suo 
Carlo Venegonl 

Milano 

Anche io sto diventando anziano, prima o poi do
vrò pormi il problema che si /> posto lei Certo che 
anche gli anziani, i vecchi debbono avere lo spazio 
dove vivere la propria giornata Perche vietare loro 
di tare sport' Sport non e solo calao, e anclie gio
care a bocce come lei indica nella sua lettera. Ijei 
chiede molto poco, o meglio il giusto In tondo e 
un suo diritto ma i problemi dei vecchi sembra non 
interessino più di tanto. Il più delle volle questa so
cietà li la sentire inutili, quasi d'intralcio. Ije sono 
vicino, la sua richiesta e talmente semplice e tx'lla 
che invoglia a fare qualcosa In fondo che cosa so
no qualche campo di Ixxce? Quanto potranno in
fluire sul bilancio della nostra tartassata econo
mia? Tartassata dai giovani emergenti non certo da 
persone come lei che dopo anni di onesto lavoro 
esprimono il proprio diritto Ijei vive a Milano, e i 
campi di bocce, ho l'impressione non lì faranno 
mai. Costano poco. 

Sono per la coerenza 
nessuno riuscirà 
a mettermi il bavaglio 

• M Caro Aldo 
ho seguito durante gli Europei la tua rubrica «Vi

sti dall'Aldo» sulle pagine sportive de\Y Unità, Mi è 
piaciuta perche hai sempre regalalo un motivo ad 
un torneo che senza l'Italia era come una mine
stra senza vile. Però li avrei voluto più frizzante. In 
qualche occasione ho avuto l'impressione che tu 
ti sia trattenuto Se così e stato hai latto male /igli 
sportivi italiani sei piaciuto nei tuoi interventi alla 
• Domenica Sportiva» j>erch6 hai espresso con 
chiarezza, usando l'ironia tipica dei toscani, i tuoi 
pensieri, i tuoi concetti Ho letto che Berlusoni ti 
vuole in Fininvest Fatti dare non solo un buon in
gaggio visto che per Lentini non ha badalo a spe
se, ma anche liberta di parola e pensiero. Non far
ti mettere il bavaglio e non diventare tifoso del Mi-
lan Te la senti di imporre queste condizioni? Fini
resti, altrimenti, con il perdi-re credibilità e popo
lanti 
Spero che tu scriva ancora per \l'Unità. 
Ti saluto caramente 

Silvano Grani 
Bergamo 

Grazie per avermi seguito su queste pagine durante 
gli Europei tn Svezia Mi volevi più frizzante Non 
mi puoi proprio wder trai 'quitto un attimo Det re
sto non essendoci l'Italia non era facile trovare uno 
spunto polemico di grande interesse Con *;,', az
zurri tn campo sarebbe stato tutto diverso, più por
tati alla critica o dall'elogio, sarebbe dipeso dalle 
circostanze Comunque qualche fx>temica ù stata 
falla Non sono sfato tenero con la Francia di Plati
ni. Vari Batteri non ha certo ricevuto complimenti, 
così come l'Inghilterra che ha giocato un calcio 
estremamente noioso Anche io ho letto che Berlu
sconi mi vuole tn Fminvest, cosa dice, vado? Cerio, 
io non sono Ijenttni anct.e \e fi ringrazio per il sug
gerimento e l'accostamento IM lilx'rtà di parola se 
non me la daranno, fa prenderti senza chiedere 
consensi a chicchesia. Piaccia o non piaccia il mio 
fine e la coerenza, non so essere ipocrita, quindi 
nessun bavaglio Se qualcuno et provera, lo dirò ad 
alta voce, va Itene7 Non diventerò tifoso del Muan 
in quanto nel mio cuore c'è solo la maglia granata 
del Torino Perdere popolarità non mi interessa 
mollo Non sopporterei invece dover perdere credi
bilità Ciao 


